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RISPOSTA Simone Weil propone con chiarezza, nel bel film di Ema-
nuela Piovano, Stelle inquiete, la sua impossibilità di convivere, accon-
tentandosi di quello che ha, con la sofferenza del mondo. Inquieta come
le stelle che da lassù vedono tutto e non solo il particolare di chi le guar-
da, irrompe questa santa laica nella vita di due proprietari terrieri spaven-
tati e affascinati dalla forza e dalla radicalità delle sue idee. Filosofo feli-
ce di poter esercitare la forza del pensiero, crede Simone nella parola di
Gesù e del comunismo ma non accetterà mai di entrare nella Chiesa o in
un partito (i gruppi, dice, “sono più forti dell’individuo in tutto tranne
che per una cosa: il pensiero”) e passa come una meteora (è l’autunno
del 1941) nel cielo grigio della Francia tradita da Pètain e di una umanità
tradita dalla violenza della guerra. Un suggerimento lasciando in eredità
utile forse per il momento dell’apocalisse: il bello, dice Simone, è ciò che
si desidera “senza volerlo mangiare (o possedere, o dominare) ciò di cui
si desidera soltanto che sia” anche se sono poche purtroppo “le persone
cui è dato scoprire che le cose e gli esseri esistono”.

VALENTINO CASTRIOTA

L'apocalissedelGiapponedovrebbe farci riflettereunpo’ per farci tutti
un esame di coscienza. La natura la si sta stuzzicando troppo con
esperimenti di ogni tipo.Ma pensate veramente che la Terra non si sia
stancata? ecco le conseguenze, dall'ira della natura si temema non si
fugge perché con la sua potenza non dà scampo.

Le stelle inquiete di SimoneWeil
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115 LICENZIATI CARREFOUR

La sentenza inapplicata

Daquasi4mesi lametàdei lavorato-
ri dell’ipermercato Carrefour del
Centro Commerciale La Romanina
(115 su 230), licenziati senzamotivo
a gennaio 2009, aspettano di vede-
re rispettata la decisione emessa il
18novembre2010dalTribunaledel
Lavoro di Roma (vedi allegato), che
ha condannato l’azienda al reinte-
gro immediato di tutti i dipendenti
cacciati ed al pagamento di tutte le
retribuzioni maturate dal 12 gen-
naio2009adoggi. Perchésonosta-
ti licenziati? Ufficialmente “perché

c’è la crisi”. Ma la realtà è ben diversa
emascherauntentativo- inunperfet-
to“Marchionne’sStyle”ante litteram-
dipunirne115pereducarne230:i lavo-
ratori di Carrefour sono stati licenzia-
ti, infatti, dopo varie battaglie portate
avanti per difendere i propri diritti; di-
rittiche,tutt’auntratto, l’aziendavole-
vacancellare (per esempio, nonesse-
re obbligati a lavorare la domenica, e
a ricevere lo straordinario quando
questoavviene).ChiediamoallaPresi-
dentedellaRegioneLazioRenataPol-
verini, al Presidentedella Provincia di
RomaNicolaZingarettiealSindacodi
Roma Gianni Alemanno di garantire
cheidirittidei loroconcittadinivenga-
no rispettati.

SERGIO PARONETTO*

I tagli al servizio civile

Nel2007 imilioni stanziatiper il Servi-
zio Civile erano 296, quest’anno sono
crollati a 170, il prossimo anno arrive-
ranno a 113. Nel 2007 i giovani avviati
in servizio erano 51 mila. Ora, nono-
stante una domanda di quasi 40.000
persone, ne sono previsti 18.000; per
il 2012 solo 11.000. E’ inaccettabile
mortificare tante risorse giovanili vi-
stochesuquattrogiovanichesioffro-
nodi spendereunannoper la colletti-
vità, solo uno viene impiegato! Il ta-
glio al Servizio Civile, che si accompa-
gnaallaspesadi20milionidieuroper
la “mini-naja”, ristabiliscedi fatto ladi-
sparità tra servizio militare e servizio
civile, riconosciuto come forma di
“difesa della patria” nel maggio 1985.
La Corte Costituzionale ha ribadito
piùvoltecheilServizioCivileèunafor-
madidifesadellapatria; lohafattoan-
che dopo la sospensione della leva,
con la sentenza 228/2004. È stato an-
che istituito il “Comitato per la Difesa
civile non armata e nonviolenta” per
provvedereaquestoobbligodelloSta-
to. I rappresentanti regionalidelServi-
zio Civile hanno deciso di chiedere al
sottosegretarioGiovanardidirendere
possibile ai “serviziocivilisti” la dichia-
razione come obiettore-obiettrice di
coscienzaallaguerraediessere iscrit-
ti come tali nell’albo degli obiettori. E’
un altro modo di difendere la patria
chemolti giovani voglionoesercitare.
Il 12 marzo, festa di S. Massimiliano,
martire per obiezione di coscienza al
servizio militare nel 295, il Tavolo Ec-
clesiale Servizio Civile tenterà di rilan-
ciarne la pratica in coerenza sia con il
camminocostituzionale,siaconildesi-
deriooperativodi tantigiovani, siacol
progetto ecclesiale “Educare alla vita
buonadelVangelo”cheritieneilServi-
zio Civile “percorso di vita buona” ed
espressionedi“cittadinanzaresponsa-

bile” (n. 54, b).
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Meglio stare lontani

In molti sostengono che essendovi
non lontanodall'Italiavariecentralinu-
cleari il rischio l'abbiamo già in casa.
Non si tiene conto che la pericolosità
diminuiscemanmanocheci si allonta-
na da una centrale. Se aduna distanza
di100kmc'èaterraunapolluzionenu-
cleareparia20unitàpermetroquadra-
to,adunadistanzadoppia ,200km,es-
sa saràmediamente pari ad un quarto
e quindi pari a 5 unità; a 500 km sarà
mediamente25volte inferioreepasse-
rà da 20 a 0,8 unità. Anche se i venti
possono modificare la distribuzione
spazialedeglieffetti radioattivinel rag-
gio intornoalla centrale, la distanza re-
sta un importante fattore di sicurezza.

PAOLO SANNA

La laurea della Gelmini

Riporto e collego due brani già di per
séesaustivi,mache,messi insiemeaiu-
tanoacomprenderedipiù.DicevaGiro-
lamoSavonarola a proposito dei tiran-
ni: «Tutti gli uomini di cervello li tiene
bassi,edesaltaglisciocchidicendo"co-
storo mi saranno fedeli perché io li
mantengadove non sonodegni di sta-
re"».Dice il professorD'Andrea,docen-
tedidirittocostituzionaleerelatoredel-
la tesi di laurea di Maria Stella Gelmini:
«Si è laureata almeno 3 anni fuori cor-
so,avevasceltounatesidal titoloaccat-
tivante,"Referendumd'iniziativaregio-
nale", ma lei lo ha trattato in maniera
davvero sciatta. Per quella tesi non ho
voluto dare nemmenoun punto in più
allamediadeivoti.Nonsoltantoperco-
me era stata scritta, a tirar via, ma so-
pratuttoper come laGelmini vennead
esporla in sede di discussione».
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